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Verbale prima riunione Comitato di Sorveglianza 

Riunione del 1 marzo 2022 

 

 

1) Insediamento del Comitato 

Il giorno 1 marzo 2022 alle ore 11.00 si riunisce in forma telematica il Comitato di Sorveglianza del Piano di 

Sviluppo e Coesione della Città Metropolitana di Firenze (di seguito PSC) come approvato dalla Delibera 

CIPESS n. 63 del 3 novembre 2021.  

In apertura, l’Ing. Giacomo Parenti, in qualità di Responsabile Unico del PSC, nonché Autorità di Gestione 

del Piano, apre i lavori ed assume la presidenza del Comitato di Sorveglianza (di seguito CdS),. 

Il Presidente, verifica i componenti del CdS presenti alla riunione. Partecipano alla riunione: 

- per l’Agenzia di Coesione Territoriale, il Dott. Lucio Secondino 

- per il Dipartimento delle Politiche di Coesione, la Dott.ssa Ezia Stella, in sostituzione del membro 

effettivo, come da comunicazione pervenuta in data odierna via e-mail ed agli atti dell’ufficio; 

- per il Dipartimento di Programmazione e Coordinamento della Politica Economica, il Dott. Roberto 

Petullà; 

- per il Ministero dell’ Economia e delle Finanze – Ispettorato Generale per i Rapporti Finanziari con 

l’Unione Europea, il Dott. Alessandro Mazzamati; 

- per il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, l’Ing. Antonio Ermini. 

.  

Verificata la presenza della maggioranza dei membri del CdS, il Presidente dichiara l’assemblea validamente 

costituita ed introduce l’ordine del giorno che si allega al presente verbale (all. 1), sottoponendo alla 

valutazione del CdS il primo dei punti programmati. 

 

2) FI 1.2.  Sistema tramviario linea 2 - tratta aeroporto - Polo Scientifico Sesto Fiorentino. 

Proposta modifica della tratta d’intervento 

Il Presidente descrive la proposta di sostituzione dell’intervento oggetto di finanziamento, nei termini di 

una modifica della tratta della linea tramviaria n. 2 oggetto di intervento: Lavagnini - Libertà - San Marco (di 

seguito VACS), invece che aeroporto - Polo Scientifico Sesto Fiorentino motivandola nei termini dell’ 

allegato 2 al presente verbale. 

Non rilevate eccezioni alla proposta, quest’ultima si intende approvata. 

3) FI 1.3 Strada regionale 429-completamento. Proposta di riprogrammazione delle economie 

da ribasso    

Il Presidente descrive la proposta di completamento dell’opera in discorso, nei termini di 

un’implementazione delle opere di messa in sicurezza idraulica a valere sulle economie da ribasso d’asta 



per € 2.480.798,39 dell’intervento della Strada Regionale 429 che è attualmente concluso  e per la restante 

parte su somme già originariamente destinate all’intervento nel quadro economico del progetto principale, 

per un totale di € 3.562.849,19, come da allegato 3. 

Il CdS, richiamando particolare attenzione a quanto disposto dalla delibera CIPE n. 26/2018, ove è previsto 

che “Le Amministrazioni titolari possono, sotto la propria responsabilità, proporre la riprogrammazione 

delle economie accertate anche anteriormente all’ultimazione dell’opera di riferimento, a condizione che 

quest’ultima abbia raggiunto un avanzamento pari almeno al 90 per cento”. 

Constatando la coerenza dell’attuale stato di avanzamento dell’opera con il suddetto disposto e non 

rilevando ulteriori elementi di criticità, il CdS approva la suddetta riprogrammazione. 

 

3.1) Richiesta di chiarimenti in merito alle modalità di utilizzo dei ribassi d’asta 

Con riguardo alle richieste avanzate in ordine alle modalità ordinarie di utilizzo dei ribassi d’asta, il CdS 

richiama il disposto di cui al punto precedente, stabilito dalla delibera CIPE n. 26/2018, comunicando la 

modifica alla prima seduta del CdS utile. 

 

4) FI 4.1 e 4.2 Rilancio internazionale Fortezza da Basso. Proposta di riprogrammazione delle 

economie da ribasso 

Il Presidente descrive la proposta di modifica dell’opera in discorso nei termini: 

1) di realizzazione di opere di completamento ed integrazione al Progetto di Restauro delle Cortine 

Murarie della Fortezza da Basso tramite una riqualificazione della cortina muraria interna compresa tra 

il Bastione Bellavista e la Porta di Soccorso alla Campagna a valere sulle economie da ribasso d’asta per 

€ 200.000 derivanti dal medesimo progetto attualmente concluso;   

2) della realizzazione di opere di valorizzazione paesaggistica e culturale dei bastioni esterni e dei 

camminamenti di ronda, secondo i contenuti del piano di recupero approvato del complesso “Fortezza 

da Basso” da finanziarsi con economie da ribasso d’asta e somme a disposizione del quadro economico 

del Progetto di Restauro delle Cortine Murarie della Fortezza da Basso contrassegnato dal 4.2.2 

(intervento concluso) e del 4.2.1 ; 

3) dell’effettuazione di bonifica bellica e sfalcio del verde per un ammontare complessivo di € 

250.000, importo maggiore di quello originario per sopraggiunte motivazioni di matrice tecnica e come 

completamento del progetto principale, con fabbisogno soddisfatto nell’ambito del già programmato 

quadro economico incrementando i fondi per la specifica operazione. 

Il Presidente argomenta la scelta nei termini di cui all’ allegato 4. 

Il CdS approva la proposta in discorso in ogni sua parte, salvo rilevare che sono, comunque, da 

considerarsi non  accolte, in forza del richiamo alla suddetta delibera CIPE n. 26/2018, tutte le proposte 

di riprogrammazione delle economie derivanti da interventi non ancora conclusi almeno al 90%. 

Tuttavia si precisa che, in considerazione della complessità dell’intervento sulla Fortezza Da Basso, tale 

90% è da calcolare in relazione ai singoli interventi (e pertanto ai singoli CUP) in cui tale progetto è 

suddiviso. 

 

 



La riunione si conclude alle ore 12.33.  

 

 

 


